DELL’ARABIA: 40§

#i6> una: volta contro il Re di Perfia . Certa co4
{2 &, che molto potente viene confiderato in Ma=
te, ed & temuto fon folamente dalle Nazioni dell’
Afia ; ma anche dagli Eurepei, avendo quafi con-
tinua guerra co'Pogtoghefi; e Danefi. Anzi, fcac:
¢ade, che dallé fue Sincontri- qualche Nave dell’
Inghilterra; 1a quale non poffa far loro refiftenzas
fion ‘Hando riguardo d’impadronirfene s Ha detto il
Sign. Lockart ; che quiando fi"trovd in quel Paefe,
le Navi di quel Re afcendevano a quaranta; che
na di efle portava fettanta Camnoni, € che nels
funa ne aveva meno &i veuti; ma che ad ogni
tmodo 12 'maggiore nor era da paragonarfi 4lle In-
glefi del quarto rango gelld forza, avendo duelle
i Cannoni troppo l'uno all'altro’ vicini. Diffein ol«
tre ; ché fe ne attendevano quindici; o fedicidi ri-
toriio da u giro fatto per tenér netti que’Mari ;€ che
fion averebbono tardatomolto a comparire, poiche
il Vento Libeccio; che fuol’eflére ivi gagliardo s
& folito ridurle in Porto, non effendo in iftato di
fefitere a tanta violenza, benché ogni Nave abbia
fumerofifiimo lo equipaggio . Hanno di color roffo
le Bandiere; ed in gran copia; onde riefcono bel<
le a vederfis : : e
Racconta il Sign. Hamilton 5 cliela Flotta Moarits
tima di quel’Re fiellarino 1715. era formata di
due ‘Navi di 74: Cannoni, di' due di 60. umna di
0., ¢ dodict di’ 32. fino a fz. olire alcuni altri
Vafcelli a remi di quattro’ fino ad otto Canmoni s
Con ‘tale ‘Armatd di egli le Leggi a tutte quelle
Cofte del Mate da' Capo Komorin fino al Mar Rof=
fo; anzi fpefle volte approdd ‘nePorti delle” Colos
- ; GCe # hie




